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PREMESSE

Facendo seguito alla Delibera n.670 della Regione Liguria del 13/06/2008 con cui viene approvato il progetto “Inclusi One” che consente di realizzare azioni sperimentali di servizio civile regionale per giovani sottoposti a procedimenti penali, gli Uffici locali del Ministero della Giustizia (UEPE di Genova e La Spezia e la Sezione Distaccata di Genova del Centro per la Giustizia Minorile per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria)  hanno definito, insieme agli enti di servizio civile iscritti agli albi regionali, il piano di attività per la realizzazione del  progetto.

Considerando le prospettive offerte dal progetto e le sue caratteristiche che consentono ai giovani di realizzare un percorso di educazione alla legalità in maniera sperimentale ed innovativa, si è prevista la realizzazione di interventi socio-educativi dove la formazione e le attività saranno programmate come elementi di socializzazione e reinserimento in collaborazione con Enti di servizio civile iscritti all’Albo regionale. Per la tipologia di giovani che potranno partecipare al progetto si è pensato di proporre, in maniera congiunta, lo sviluppo del progetto per quanto riguarda alcune attività generali (selezione, formazione generale, attività di monitoraggio, collaborazione alla verifica della rendicontazione delle spese del progetto e piano finanziario) rinviando alle dimensioni provinciali le azioni che verranno realizzate in modo da rispettare la  specificità dei singoli territori. 

   Contenuti Generali

Il progetto coinvolge direttamente gli UEPE del Ministero della Giustizia ed i Servizi Minorili della Giustizia, che hanno in carico i soggetti in misura penale e che hanno gli elementi per individuare i soggetti da coinvolgere nel progetto: la Magistratura di Sorveglianza e l’Autorità Giudiziaria Minorile per i compiti di pertinenza, gli Sp.In per le attività di supporto, la Conferenza Regionale del Volontariato e gli Enti iscritti all’Albo Regionale del Servizio Civile che collaborano all’attuazione del progetto.

L’obiettivo è di favorire il reinserimento del giovane ed il percorso di educazione alla legalità ed alla responsabilità prevedendo l’interscambio tra il percorso formativo specifico, la formazione in situazione, lo svolgimento del servizio.

Ci si propone di offrire un supporto concreto ai progetti di inclusione offrendo ai giovani la possibilità di fare un’esperienza di formazione, di recupero di autostima e di un ruolo socialmente positivo attraverso il contatto diretto con le realtà del territorio che quotidianamente sono impegnate nel diffondere e sensibilizzare la cultura della solidarietà e della pace.

 Quindi, dopo un momento formativo iniziale, il percorso prevede un loro impegno concreto in progetti di servizio civile insieme ai  ragazzi del Servizio Civile Nazionale , con la supervisione di formatori ed operatori esperti, all’interno delle realtà che quotidianamente vedono lo svolgimento del loro progetto di Servizio Civile.

Selezione dei giovani

Il progetto, è rivolto, su base regionale, a massimo 30 giovani, di età compresa  tra i 16 e i 29 anni sottoposti a procedimenti penali che, su base volontaria aderiscono alle attività individuate. Considerando la tipologia delle persone in carico ai servizi della giustizia e volendo offrire tale opportunità ai ragazzi presenti su tutto il territorio regionale la selezione verrà effettuata a livello provinciale da una commissione composta da tre operatori sociali del Ministero della Giustizia ( UEPE e Servizi Minorili)  che individueranno il gruppo di giovani che saranno inseriti nel progetto provinciale.

Il numero di giovani per provincia è :

· 9 giovani per Genova : 2 minori + 7 giovani adulti;

· 7 giovani per Imperia, Savona e La Spezia:  2 minori  + 5 giovani adulti 

  Qualora, per motivi oggettivi, la distribuzione delle richieste sia disomogenea per Provincia è possibile fare una diversa distribuzione delle opportunità e delle risorse non modificando il numero complessivo dei giovani in servizio. 

Selezione degli Enti 

Considerata la necessità di coinvolgere gli Enti iscritti all'albo regionale del servizio civile come partner per le attività di formazione, accoglienza e supporto ai ragazzi in base alla loro esperienza maturata con il servizio civile nazionale, si sono seguite le seguenti modalità operative.

· Coinvolgere il maggior numero possibile di Enti in modo da poter ampliare le opportunità di servizio dei giovani in base alle specificità del progetto di trattamento individualizzato.

· Individuati i tavoli di coordinamento provinciale degli Enti di servizio civile come interlocutori per la diffusione e condivisione del progetto si sono effettuati alcuni incontri esplorativi con gli Enti.

· In base alle disponibilità riscontrate, si sono selezionati quegli enti che offrono maggiori opportunità di inserimento per i ragazzi (n. di sedi operative, collaborazioni già attivate con gli Uffici del Ministero della giustizia, volontari di servizio civile in servizio, competenza sui progetti di inclusione sociale).

· Stipula dei protocolli che si allegano ai progetti provinciali con la definizione dei compiti e dei piani di sviluppo locali del progetto.

 Piano della Formazione 


Da realizzarsi a livello provinciale per un minimo di 10 ore con formatori accreditati dell'Ente di servizio civile . 

La formazione deve approfondire le tematiche della educazione alla cittadinanza attiva ed al servizio civile  attraverso temi di formazione generale che saranno sviluppati in maniera omogenea in tutto l’ambito regionale .

Il percorso formativo  prevede incontri specifici sulla pace e la nonviolenza, sul conflitto e sulla sua gestione, sulla tolleranza e sull’educazione alla diversità e alla pluralità e si realizza  attraverso lezioni frontali, giochi, dibattiti e proiezioni di materiale audio visivo. 

Dove possibile i giovani saranno inseriti, per i temi individuati, nei gruppi di formazione di servizio civile dei giovani che sono stati selezionati nel bando 2008 e che iniziano il servizio da ottobre 2008 in modo da favorire sin da subito la loro integrazione.

 Formazione Generale : 6 moduli di 2 ore ciascuno, entro il terzo mese di servizio, da realizzarsi a livello provinciale   :

· Dall'obiezione di coscienza al servizio civile nazionale e regionale: confronto ed aspetti innovativi;

· Gestione del  conflitto e la gestione delle emozioni;

· Educazione alla legalità, educazione civica e diritti dell’uomo.

· Disagio, percezione di sicurezza e cittadinanza attiva;

· Educazione alla diversità e alla pluralità: lotta ai pregiudizi.

· Mediazione penale e giustizia riparativa: percorsi di responsabilità e cittadinanza( a carico operatori Ministero della Giustizia).

Formazione specifica : 5 moduli per complessive 8 ore, da realizzarsi presso la sede di attuazione del progetto a cura dell'Ente partner :

· Presentazione dell'ente, storia, struttura organizzativa e  progetti attivati a livello provinciale; 

· la cittadinanza attiva: ruolo delle istituzioni e delle associazioni;

· Il progetto individuato: ruoli, compiti, responsabilità del volontario;

· Verifica intermedia (1 ora);

· verifica finale e restituzione dell’esperienza (1 ora).

Attività di servizio civile 


I giovani selezionati verranno inseriti nel progetto di servizio civile secondo il progetto individuale che comprende :

· Date e temi della formazione generale

· Date  e temi della formazione specifica

· L'impegno del servizio civile con l'individuazione dell'ente, tutor di riferimento, orario e mansioni da svolgere.

· Il compenso corrisposto: massimo € 2.600,00 ( inclusi eventuali oneri fiscali a carico del soggetto erogatore) calcolato su un impegno orario di 15 ore settimanali ( per un totale di 780 ore annuali), minimo € 560,00 calcolato su un impegno di 7 ore settimanali per 6 mesi, pari a 168 ore.

· Per i giovani tra i 16 ed i 18 anni verranno previste agevolazioni nella fruizione di servizi, o equipollenti, attraverso l’erogazione di un bonus di entità di € 1.500,00.

I giovani avranno la possibilità di scegliere trai servizi proposti dagli enti che partecipano al progetto dove svolgere il loro impegno di servizio civile secondo un programma che definisce:

· Le ore di impegno settimanali comprese tra le 7 e le 15 ore 

· I mesi in cui saranno impegnati: base semestrale o annuale

· Nominativo del tutor, individuato dall’Ente, a cui si dovranno riferire

· assenze e permessi retribuiti, secondo quanto previsto dalle norme del Servizio Civile Nazionale, valutandone l'ammontare in proporzione alle ore di impiego previste nel programma individuale

Nello svolgimento del servizio civile, i ragazzi, affiancati dai giovani in servizio civile, che svolgono attività di volontariato nelle sedi dei vari progetti, potranno sperimentare, all’interno di realtà particolarmente significative, la concreta realizzazione delle metodologie apprese.

attività degli enti del ministero della Giustizia

Gli Enti del Ministero della Giustizia ( UEPE, Servizi Minorili) hanno il compito di :

· partecipare al gruppo di regia istituito presso la Regione Liguria

· individuare i giovani da inserire nel progetto

· collaborare nella realizzazione di alcuni moduli formativi (educazione alla legalità, mediazione penale e giustizia riparativa)

· sostenere i giovani nella realizzazione del progetto

· monitorare la loro partecipazione

· collaborare al monitoraggio e verifica  del progetto

attività degli enti di servizio civile

Gli Enti del servizio civile che aderiscono al progetto hanno il compito di:

· realizzare le attività formative

· individuare i tutor 

· inserire i ragazzi all’interno delle attività

· monitorare l’esperienza formativa e di servizio civile

· realizzare la gestione amministrativa del servizio (registro presenze)

· stipulare le assicurazioni dei volontari 

· rendicontare alla Regione le spese sostenute e finanziate

Per tutto ciò che non è stato espressamente definito nell’ambito del presente documento, ci si uniformerà alla normativa che regolamenta lo svolgimento del servizio civile nazionale.

Attività di monitoraggio 

Verranno realizzate le seguenti attività di monitoraggio:

1. Monitoraggio della formazione: attraverso la somministrazione di questionari valutativi sui temi trattati:

· Questionario iniziale per valutare il livello di conoscenza di base sulle tematiche proposte; 

· Questionario alla fine di ogni modulo formativo che esprima una valutazione sulla validità dei contenuti, sull’efficacia didattica ed il gradimento;

· Questionario finale per verificare la qualità dell’apprendimento e il raggiungimento degli obiettivi prefissati;     

2. Monitoraggio del progetto di servizio civile: a cura degli Enti di servizio civile e degli Uffici del Ministero della Giustizia. Il monitoraggio per verificare l’inserimento dei giovani nelle sedi di attuazione del progetto, verrà effettuato attraverso colloqui individuali e incontri di gruppo ad inizio, metà e fine servizio. In tali occasioni si valuterà l’integrazione nell’ambiente di lavoro, la qualità dei rapporti interpersonali, verrà valutato il lavoro svolto, l’apprendimento di nuove competenze e la soddisfazione dei volontari che partecipano al progetto. Al termine dell’esperienza ogni volontario farà una breve relazione riepilogativa sul percorso effettuato, sui risultati raggiunti e su ogni altra considerazione che riterrà utile trasmettere.

3. Monitoraggio del progetto regionale : Al termine del progetto verrà inviata alla Regione un relazione conclusiva riepilogativa anche dei singoli progetti provinciali.

Piano temporale di sviluppo del Progetto :

· Entro settembre, presentazione alla Regione dei piani provinciali 

· Selezione dei ragazzi: 1° selezione :  settembre-novembre 2008 , 2° selezione : gennaio – febbraio  2009

· Formazione generale:  entro il terzo mese di servizio 

· Formazione specifica: nel corso di tutto il servizio

· Monitoraggio della formazione: inizio e fine esperienza formativa

· Monitoraggio del servizio: inizio - metà e fine servizio

· Fine progetto : 30 settembre 2009

Al termine del progetto i giovani, a cura della Regione riceveranno un attestato relativo al servizio prestato.

SCHEDA FINANZIARIA 

COSTO GENERALE DEL PROGETTO

ATTIVITA’
Costo/ora 
numero
TOTALE
TOTALE 

Bonus per ragazzi minori
1.500,00
8
  12.000,00


Compenso per servizio civile
2.600,00
22
  57.200,00


Totale 1 (emolumenti per i ragazzi)



69.200,00

Spese progetti provinciali ( v.dettaglio)
7.335,00
3
  22.005,00


Spese progetto provincia di Genova   
8.795,00
1
    8.795,00


Progettazione 


       500,00


Costo personale di servizio sociale 
   500,00
8
    4.000,00


Spese per spostamenti per incontri di coordinamento
     30,00
4
       120,00


Totale 2 ( costo per realizzare il progetto 



35.420,00

COSTO TOTALE del Progetto 


 104.620,00


Cofinanziamento ( 15% su 30.800,00  €)


     4.620,00


Costo a carico della Regione 


 100.000,00


Gli Enti di servizio civile che collaboreranno al progetto avranno a disposizione  € 7.335,00 (nelle province della Spezia, Savona e Imperia) ed € 8.795,00 (nella provincia di Genova) per la realizzazione delle attività di formazione, supporto allo svolgimento del servizio civile ed accoglienza dei giovani, secondo un piano di impiego di cui forniranno il dettaglio .La quota di co-finanziamento del progetto da parte degli enti del Ministero della Giustizia riguarda le spese di monitoraggio, la quota parte per il personale impiegato (assistenti sociali, progettista e formatori) e l’utilizzo degli uffici e dei supporti (computer, auto, cancelleria), le spese di viaggio del personale per partecipare alle riunioni di coordinamento regionale e la realizzazione di una pubblicazione sull'esperienza. 

Rimborso per i giovani 

L’amministrazione penitenziaria ,soggetto titolare del progetto, per le regole della contabilità pubblica non può ricevere somme di denaro e quindi gestire direttamente i rimborsi previsti per i giovani volontari per cui  si chiede alla Regione di dare attuazione a quanto previsto dall’art.6 del Regolamento dove è prevista la possibilità ,in casi particolari, di affidare tale servizio ad altro ente . Si rinvia pertanto alla Regione l’individuazione dell’ente gestore per la parte economica del progetto . Sarà cura degli UEPE e dei Servizi Minorili della Giustizia  raccogliere i fogli presenza dei giovani volontari e trasmetterli  per il successivo rimborso che sarà posticipato mediante versamento su libretto postale intestato al giovane volontario i cui estremi saranno comunicati insieme con il primo resoconto delle presenze.
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